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Indikatoren der
Lissabonner Strategie -
Innovation und
Forschung

Indicatori della strategia
di Lisbona - Innovazione
e ricerca

Das Landesinstitut für Statistik (ASTAT) veröffentlicht
in einer Reihe von Aussendungen die wichtigsten Indi-
katoren zur Überwachung der Lissabonner Strategie.
Diese Pressemitteilung behandelt eine der wichtigsten
Thematiken der Europäischen Union (EU), nämlich
den Bereich Innovation und Forschung. Innovation
erlaubt den Unternehmen, neue Märkte zu erschlie-
ßen und konkurrenzfähig zu bleiben. Sie nimmt sehr
unterschiedliche Formen an, die von aus Forschung
und Entwicklung entstandenen Erfindungen bis zu
Anpassungen von Produktionsabläufen, Erschließung
neuer Märkte, Anwendung neuer Organisationsmodel-
len bis hin zur Entwicklung neuer Vermarktungs-
konzepte reichen.

Nel ciclo di articoli dedicati dall’Istituto provinciale di
statistica (ASTAT) al monitoraggio della strategia di
Lisbona, si analizza nel presente studio una delle
tematiche prioritarie per l’Unione Europea (UE), cioè
l’innovazione e ricerca. L'innovazione consente infat-
ti alle imprese di conquistare nuovi mercati e di fron-
teggiare la concorrenza. Essa assume forme molto
differenti, che vanno dall'invenzione derivante dalla
ricerca e dallo sviluppo, all'adeguamento della proce-
dura di produzione, lo sfruttamento di nuovi mercati,
l'utilizzazione di nuovi approcci organizzativi o la crea-
zione di nuovi concetti in materia di commercializ-
zazione.

Forschung und Entwicklung (F&E) Ricerca e sviluppo (R&S)

Die EU hat die Notwendigkeit einer verstärkten und
effektiveren Investition in Wissen und Innovation er-
kannt und hat sich dabei zum globalen Ziel gesetzt,
innerhalb 2010 3% des BIP in die Forschung zu
investieren.

L’UE ha riconosciuto la necessità di maggiori e più
efficaci investimenti nella conoscenza e nell’innova-
zione, ponendo quale obiettivo globale da raggiungere
nel 2010 la destinazione del 3% del PIL agli investi-
menti nella ricerca.

Im Jahr 2004(1) hat die EU für F&E 1,9% des BIP
ausgegeben, d.h. etwas mehr, als zum Zeitpunkt der
Verabschiedung der Lissaboner Strategie (2000)
effektiv ausgegeben wurde. Wenn man bedenkt, dass
es vor allem Aufgabe der Mitgliedsstaaten ist, ver-
stärkte und bessere Investitionen zu fördern, ist es
wichtig, der Situation auf nationaler Ebene Aufmerk-
samkeit zu schenken. Unter den Bezugsgebieten
dieser Studie weisen Deutschland und Österreich die
ermutigendsten Ergebnisse mit Ausgaben für F&E im
Wert von 2,5% und 2,2% des BIP auf. Italien mit 1,1%

Nel 2004(1) l’UE ha destinato alla spesa in R&S l’1,9%
del PIL, ovvero poco più del livello registrato al mo-
mento del varo della strategia di Lisbona (2000).
Considerato che spetta soprattutto agli Stati membri
incoraggiare investimenti maggiori e migliori, è neces-
sario concentrare l’attenzione sulla situazione a livello
nazionale. Fra le realtà oggetto di studio la Germania
e l’Austria presentano i risultati più incoraggianti, con
una spesa in R&S pari rispettivamente a 2,5% e 2,2%
del PIL. I dati dell’Italia con l’1,1%, ed in particolare
della provincia di Bolzano con uno 0,45%, risultano
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und vor allem Südtirol mit 0,45% liegen weit hinter den
3% des BIP, die sich die EU zum Ziel gesetzt hat.
Trotz der positiven Entwicklung gegenüber dem Jahr
2003 (0,34%) sind in Südtirol höhere öffentliche
Ausgaben, bessere Ausgangsbedingungen und stär-
kere Anreize notwendig, damit die Unternehmen dazu
bewegt werden, sich mehr für Innovation und F&E
einzusetzen.

lontani dagli obiettivi fissati dall’UE al 3% del PIL.
Nonostante la dinamica positiva rispetto al 2003
(0,34%), a livello provinciale sono necessari incre-
menti della spesa pubblica, un contesto generale più
favorevole e potenti incentivi per spingere le imprese
ad impegnarsi nell’innovazione e nella R&S.
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Bruttoinlandsausgaben für Forschung und Entwicklung (F&E) - 2003 und 2004
Prozentwerte des BIP

Spesa interna lorda in ricerca e sviluppo (R&S) - 2003 e 2004
Valori percentuali del PIL
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(1) Das Jahr 2004 ist das letzte Jahr, für das sämtliche Daten dieser Analyse verfügbar sind.
Il 2004 è l’ultimo anno per il quale sono disponibili i dati di tutte le realtà diffuse in questa analisi.


